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ASSOCIAZIONI : x 
vece A 
Esca tutti | gioni eccattuato î 
Mi Remetiioni pan Picatia 1.92 SII MB | 
all'anno, Romestre e trimestro | 
la proporzione s per gli'Stati e- 


atori da aggiungersi la spese, po» 
Si apumero: sasparato cent, 10 


vetri sant. 
Ar o. el igionanle in Via 
Savorgnana, ossa Follini. 





Udine 2/7 maggio. 





nome a padrone di sà e cospiranti al 
comun bene; 

Pur troppo però non tutte iuten- 
dono questo verbo, gd alcune, non 
paghe di essere padrone a casa pro 
pria, vorrebbero conquistare quello 
d'altri e pretendono ad un esclasivo 
predominio, e sono costrette a spen- 
dere a difendersi, perchè vollero e 
vorrebbèro offendere, mentre potreb- 
bero dedicare studio, tempo e lavoro 
al miglioramento delle condizioni di 
tutte. le classi. sociali. Chi conquista 
da una ‘parte, chi ‘minaccia di con- 
quistare dall’altra, ed in attesa di 
guerreggiarsi, vengono a diminuire il 
vantaggio ottenuto dalle ferrovie, dai 
canali costruiti, di tutte ‘le porte a- 
perte ai traffici con spese grandis- 
sime, si fauno intanto la guerra colle 
tariffe doganali e ferroviarie ; invece 
che dividersi tra loro le diverse pro- 
duzioni secondo il tornaconto e le 
condizioni;ed attitudini speciali di cia- 
scun paese e di ciascun Popolo. 

Troppe volte siamo ‘costretti a fare 
quello 'che fa il viciio, appuoto per 
difenderci da lui; ma: -noivavrémmo 
voluto che, fra tanti discorsi, tanti 
brindisi, tante proteste d’amicizia che 
si scambiarono all inangurazione dei 
trafori alpini, si avesse fatto sentire 
quella contraddizione troppo. :appa- 
rente, che mentre sì ‘Aprono, metten- 
dovi la spesa di molti miltotii, le nuove 
porte ‘per le locomotive, si mettono 
poi anche i catenacci: per chiudere 
l’accesso: alle produzioni dei vicini, 
e; quiadi, l'uscita alle proptie. 

A ‘Parigi, a Berlino, a Vienna non 
si pensa. da qualche tempo che ai 
catenacci per chiudere le porte. a-. 
pertè "Il mondo, -ben si vede, è piéno 
di contraddizioni. 

Non si sgomenti però l’Italia. Tenga 
essa la sua via; prenda la sua posi- 
Zione nél mondo, e, presto o tardi, 
potrà farsi meglio intendere anch'essa. 

L'Italia deve: prodedere: in prima 
linea sulla via dellà nuova civiltà ed 
insegnare. la strada anche agli altri. 

Essa, davanti alla, prepotenza altrui, 
che cerca nell’Africa il mezzo di do- 
minare il'Meliterrinbo e lei. stessa, 
deve.cercare di raecogliera» ‘tutte. le, 
“Sue forze e di .creareinsè medesima | 
quella. virtù espansiva; che, pér essere 
modesta e pacifica, non valeiméno'a 
‘resistére alle’ violenza altrui, che pos- 
sono trovare un limite nella stessa 
lore esagerazione.. 

L’idea.di'farsi uh 'Impero:nellAfrica 
dei Francesi è certo '‘inolto seducente 
per la vicina Nazione, gelosa oramai 
perfino dell’esistenza -dell'It: 
essa impegna poi anche colà tutte.le 
«sue forze e nélla. vastità del proprio 
objettivo' viene in realtà-è diminuirle; 
sicchè potrebbe anche’ nel caso, pre- 























ATTI VEFICIALI 


La Quiz. Ufficiala del 22 contiene : 

1. Nomine nell'Ordine della Corona 
d' Italia. i 

2. Legga sul corpo. degli equipaggi. 

8, Leggo sulla ripartizione delle impo» 
sto dirette erariali sin:provinvia di Pavia, 

4, R, decreto sugli esami per i posti 
di commesso nelle dogane e nelle saline. 

5, Id. cho determina la tariffa idella 
tassa bestiame :nel ‘comune di Pico, 

6,14, che approva |’ aumento-del capitale 
della Banca Popolare .d’ Arona 6 sU00 vi= 
cinanze, 

7. Id, che approva il regolamento per . 
P esecuzione delle. leggi sulla riscossione: 
delle imposte dirette. 

La stessa Gazzetta del-23 contiene: 

1, Nomioe dell'Ordine della. Corona 
d' Italia. 

2, R, decreto sulla nomina degli istrut- 
tori di ginnastica per gli Istituti nautici 
governativi, c ® 

3, ]d. che autorizza una nuova emissione 
delle obbligazioni della Compaguia Reale 
delle farrovie Sarde, 

La stessa Gazzetta del 24 contiene : 

I, Nomine, nei’ ordine della Corooa 
d'Ilalia ' È 

2:.Leggo..che aggrega il comune di 
Bargagli al mandameoto di Staglieno. 

3,, Legge che aggrega i comuni di Mon- 
tichiari sul Chiese al distretto notarile di 
Brescia, 


Spiri “giji sbbie } 
Rivista poliiva oettimanale 
‘ 
lia; ancora: {prima di ‘essere 
unita, ha‘perisato-4d aprire 
ere delle sue Alpi la via 
alia ‘locomotiva per accostarsi a tutte 
le Nazioni. continentali. 
Lolcidlessa diede. una prova di 
più, ‘ché voleva ‘essere in pace con 
tutte"lé Nazioni libere e civili, che 
sposassara; lî idea,.della. giustizia, che 
ognimo:abbia da essere padrone a casa: 
sud e che.sì possa vivere da buoni. 
ca vibiandosi reciprocamente'i 
una civiltà operosa e pacifica. | 
A;.che; altre .volte aveva» assi; | 



























































































































quando risorse‘un’ altra volta, aman- 
cifata dalla servità straniera, parve 
iy tare tutti a partecipare “non ‘sol: 
fanto.gul suo, suolo all’eredità. antica. 
la:civiltà:.sua; na .auche;a..darsi 
sopra: il:suo' territorio, chewintimezzò 
al Méditerraneo accosta le ‘diverse 
inorido, la via déi trafabi 
ed'un convegno per tutte la. 
nti,.che:possono.: gareggiare nella; 
vita nuova. 

‘Venite qui, in questa Roma, «chè 





























Bisogua però, cli'essa sappia anche 
a che punto ne siamo nelle diverse 
‘quistioni africane e che abbia un ter- 
‘mine anche lo sdegnoso silenzio del 
nostro governo, che per troppo na- 
scondere ì suoi piani induce a cre- 
dere di non averne nessuno. 

Quello che si sa si è, che a Tunisi 
sì procede come se l'annessione effet- 
tuatavi fosse un fatto compiuto e che 
in tutto si seguita colle solite imperti- 
nenze e volendo spacciare per ag- 
gressori gl’ Italiani aggrediti ed ac- 
cogliendo le cortesie come una ap- 
provazione. 

Come prevedevamo, in Egitto le 
cose 8’ imbrogliano più che mai. La 
comparsa ‘delle fioite francese ed in- 
Glese non ha fatto punto indietreg- 
‘giare-da’ suoi propasiti imperativi il 
capo de’ nuovi Mamelucchi Araby 
pascià. Anzi l’idea, che io straniero 
voglia venite ad imporsi colla forza, 
ha suscitato in alcuni un certo senso 
di patriottismo. La Francia, eviden- 
‘temente, vorrebbe ‘occupare 1’ Egitto 
colla ;forza, «ciotchà: non ipiace: all’ In- 
ghilterra, che parla -di gendarmi tar- 
chi e ‘d’un intervento della Porta dalla 
Francia non volito. Si riparla ora 
del famoso concerto europeo. Araby 

‘ha fino ad un certo punto ragione di 


respingere ogni. ‘intervento, «dicendo.- 


che fino:a tantosiche si osserva il 
patto: del ‘contratto finanziario e si 
pagatio i ‘debiti ‘iidesunio ha da inter- 
venire nelle cose’ dell'Egitto. Forse 
egli è abbastanza. astuto. da vedere 
l’antagoriismo che-esîste tra Ie due 
otenze occidentali 6 che il fatloso 
foncéetto ‘éurobeo è ‘un&à stonazione 








confusione. Non..potendo. però retro- 
cedere;.le due potenze impongono ora 
un. ultimatum, dhe, non accèttato, 
potrebbe ‘avete delle serie conse- 
guenZe. 
In Francia,. frattanto, ci fu quasi 
una crisi ;. ea :Camera, per evitatla, 
dovetta ‘disdire !8à stessa ‘0 dichiartire 
la sua piena‘fidueix if. Sty. Nell fa- 
Ghilterra si fanno :procedere di pari 
passo i,due.di//,quello della coercizione 
| e l'altro Risguardante gliaffitti ‘arre- 

trati d'iland®: In: ‘Rissia!seguitano 
jèrsecuzioni . désli, Ebrei 
micilio, coatto: dell’ imperatore, 
«he non èsa farsiincoronare, nè farsi 
riforinatore. 








de 

I deputati continuano ad essere 
assenti ‘alla nostra 'Cimèta, che tira 
innanzi colla legge militare. Un depu-, 
tato .radicale propone di. estendere 
fille eleziohi amministrative la legge 
‘elettorale politica;‘diotthè'xvrebbe per 
difetto di mettere le sostanze di quelli 
che pagato nell’arbitàto. di quelli che 
non pagano tasse. comunali. 


















la conquistatricerd’un'tempo, :|' 
ga di essere a capo della' | 
he:riconosce col fatto tutte 
a etringervi tutte la mano. Io: 
ro: tutte ile ‘vie, nom. desidero 
rule ‘non fémo' di voi, ed ‘ho an 
rvi dire il, nuoyò verbo, 
cifica convivenza. tra |. 
;i che ..gareggiano. tra 
le comune. . 
testo verbo” 


sente verificarsi il proverbio del pe- 
fieolo che corre, chi troppo abbraenia, 
nulla ‘stringere. In Francia; dava: 
ra. sì''fa.la guerra agli operai. sira- 
|’ nieti,..e specialmente. Italiani che ser» 
vonio .ad accrescere-ia sug produzione | 
}-‘*8ì lignano? degli searsi 
ella‘ 
iti 































ren che 
non. colle; ;paciffche- espansioni, ma: 
la violenza d’infolenti accattabbighe; , 


btta ‘po 





senza, Che, sempre pri 
dere l’altrui,-non fu mai. feli; 
‘mantenere fe sue conquiste. 

‘Forse -con:più :modestave ipiù- cd- 
.stante operosità, sebbene“pur' ‘troppo 
l’Italia si trovirora circuità:-da ‘tulte 
le patti,:.pottà ottenere..dei vantaggi 
}- sopra:la‘tanto pretenisivasvicibà. 






qualeasa da. dare 
a:ricevere. da loro, ver- .|: 
ostituire “di ‘fatto’ una! 
radiotio: di! Nétioni»:auto= 












Disputatio ixgiornali del. mezzogiorno 
sulla -peràgutizione,! dichiarandosi con- 
trarii'Ad ‘essa, ‘perthè ‘noi abbiamo 
più strade di.loro. Nén pensano, che 
‘toi: ce le, abbiamo : fatte; coi, nostri 
soldi, ‘e :clîé;-mentrei essi: non'hanno 
Speso «pers le*nvstre, ‘già fatte! pritta, 

| noi Ì Tla'spesa delle loro. 











i.dovrà venire dunque: 


ipiatnente quel regiona- 
iste.in ciò, che ognuno 


| aibià «daprovredere a proprie spese . 


a sè stesso. 



























































zare, molte, pubbli | |. 























IL PAPA E L'ITALIA. 


Con questo titolo telegrafano da Roma 
allo Standard che un distinto diplomatico 
chiese udienza ai Papa e fa. ricevuto sa- 
bato scorso. Dopo alcuna parole, il visita- 
tore chiese al Pontefice se si dovesse ri- 
tenere come abbandonata la politica di 
conciliazione verso 1’ Halia che era stata 
iniziata ai principio del presente Regno. 

A queste parole, il Papa si turbò tal- 
mente di far temere che stesse per: sve- 
nire. Il diplomatico, impressionato grande- 
mente, non :ipsistà più suli’ argomento, 
Cercò di volgere la conversazione sopra 
altri soggetti,.ma la visita fu presto ter- 
minata e con grande freddazza, 

Occorre ben poca penetrazione per in- 
dovinare che il diplomatico în quistione 
era l'ambasciatore d’ Austria, e per ca- 
pire che il’rimiprovero iotorno all'abban- 
dono dei progetti di conciliazione fu 
mosso dalle obbiezioni papali alla” visita 
imperiale în. Roma. 





ITALIA 


Roma. In previsione deli’ anmento 
delle compagnie alpine, il ministero della 
gaerra ordinò al genio militare di prepa= 
rare dei-progèiti di costrazione di cisériie 
dove-le détte ‘compagnie verraono acquar- 
Vierate; 

— La Commissione per inchiesta sulla 
Mariba Meréantile tha deciso di proporre 
che siénò ‘atcordati premi ai-piroscafi de- 
stimati. alla‘navigazione di luogo corso e di 
grande cabottaggio di nuova. costruzione. 
italiaoî, ed a tutti quelli ora esistedti, 
Questi ùltimi non dovranno superare l’étà 
di quindici anni ; tutti, poi, dovradio es- 
sere iscriiti nella prima classe di registro, 
lì ‘premio satà di centesimi 50 cer ogni 
tonnellata e per ogni mille miglia di per- 
corso $ il premio andrà diminuendo annual. 
nente *di ‘un trentesimo ; resterebbero e- 
scluse dal premio' le linee sovrenzionate. 

— Un decreto reale istituisce presso 
il Mivistero dell’ istruzione pubblica una 
Comuissione permacente per l' arie mu- 
sicale e drammatica, composta di quattro 
maestri, quattro drammaturghi ed up cri- 
Uico. 














ESTERO 


Inghilterra. Il giornale il Free- 
mah di..Dublino ha pubblicato l’altro ieri 
una pretesa :confessione degli. assassini di 
lord Cavendish e del sig. Burke. Questa 
confessione occupa-otto coloane di testino. 
Come quel giorcale radicale abbia avuto 
questa confessione non è detto, e :non è 
neppure-detto se il Governo inglese non 
si occuperà lui di scoprirlo; 

Dunque, secondo il. Fregman, il delitto. 
sarebbe .stato detiso il venerdì, 5, a Do- 
blizio,. in un’adunanza. di uomini che per 
agiurare avrebbero alzato ia mano armata 
di coltello. Lord Cavendish doveva ‘essere 
rapito, se fosse stato possìbile, altrimenti 
ucciso. Burke doveva essere ucciso. 

Questi fu ucciso pel primo, dopo una 
lotta |tremenda. 

Gli-assassini dissero quindi a lord Ca- 
vendishi: « Milord, non vogliamo ucci- 
derviy ma avete. da seguirci. Noi vi con- 
durremo.lontano. da Dublino. » i 

Avendo lord Cavendish reagito contro i 
progett?*degli ‘assassini, rifiutando di se- 
guirli, chiese poi:quel che si fosse fatto 
del.suo-‘compagno. « ‘Burke è morto !gli 
| venoe risposto. Ancora una volta: o ac- 
| cettatesle-nostre proposte; 0 siete morto. È « 
« Pieferisco che la-mia: sorte sia. quella di 
Burke! esclamò lo ndisb, ma ven- 





















































(AAA TRONO 3 IOTOILE 


27 maggio. 








Il Fogliò Periodico della RR. 
Prefettata' (N° 44) contiene: 
: 0 (Confinuazione) 


4. Nbufni. L'Uscierò' Biiiîera, addentà;È 


N. 125 


INSERZIONI 


Ioserziom nella terza pagina 
cent. 25 per liner. Anvunzi in 
quarta pagina cent. 15 per agni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affraneate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti. un 

Il giornale si vende all'' Edi 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France. 
sconi. in Piazza Garibaldi. 





al 1° Maodamento di Udine, notifica alla’. 
signora De Bernardo Giacoma maritata De . 
Lena di Trieste, coma il locale Ufficio 
delle Ipoteche. li. diffida a ‘Pagare: entro 
giorni 15 sotto.pena degli atti: “esecutivi. 
la somma di lire 6 e cent, 40. per. ia 
scrizione Isgale fatta il 13 ‘luglio 1872: 

5. Estratto di bando. Ad istanza delta 
R. Amministrazione dele  Pinanze;:di.U- . 
dine e in confronto di Crucil; Aotonio. di. 
Cividale, seguirà nel 28 luglio p. v. avanti. 
il Tribunale di Udine la vendita di im- 
mobili siti in Distretto di Cividale e în 
Comune censuario di Campeglio. 

6. Accettazione di eredità, La signora 
Maria Bertoni vedova Jacuzzi di. Udine, 
ha accettato ‘benbficiariamieate- per ‘conto 
della minore sua ‘figlia Annetta l’eredità 
abbandonéta da Gioachino Jacuzzi, per il 
quoto ad ‘essa minore spettànte, 

7. Avviso, Il Consorzio Ledra-Taglia- 
mento avvisa d'essere stato antorizzato alla 
immediata occupazione. dei fondî a sede .. 
dei Canale detto di Castions, nel Comuie 
amministrativo e censuario di Castions di 
Strada, Coloro chié-ivessero ragioni da e- 
sperire sopra i fondi stessi la dovranno 
esercitare entro giorni trenta, 

(continua), 

Concorso agrario regtonate. 
Da quanto si sente, cominciano a perve= 
fire alla Commissione ordinatrice del 
Concorso dei riscontri, alla circolare . che. 
abbiamo pubblicato nél n. 108 ‘del Gior=. 
nale, colla quale si invitavano 6 -corp 
morali e privati ad istituire dei premi 
speciali ia appendice al programma, go= 
vernativo, 

E Comizi e rappresentanze comunali . 
e provinciali si sarebbero riservate’ di o 
sottoporre proposte in argomento ai ri- . * 
spettivi corpi deliberanti, Avrebbéro' poi 
già istituiti premi ‘speciali; MPI 

il Comizio di S. Pietro al Natisone pr. 
un'esposizione di frutta più adatto alla 
esportazione ; i Sa 

it Comizio di Thiene per la Jatteria so. 
ciale che offrirà i migliori risoltati 5 x 

la Batica ‘popolare di Vicenza pér una 
memoria sul modo, mezzi e cautele mi- 
gliori con cui le Banche popolari po. . 
irebbero più efficicamente esercîtare «ed > 
estendere il credito agrario nel Veneto; 

il conte Corinaldi per uno studio sulle 
industrie esistenti nel distretto di Pal. 
mManova, maggiore e migliore svolgimento 
di cui sono suscettibili, e nuove industria . < 
atte a trarre il migliore profitto dalle ma- 
terie prime del distretto, * : 


Socletà det. Reduci dalle pa- 
trie campagne nella Provineia. 
del Friuli La Commissione per una’ 
lapide ai morti, per la patria ha diramato, 
la seguente ai Sindaci. della Provincia.: 

Hlustrissimo Signore 1 


L' Associazione dei. Reduci dalle Pa- 
trie Battaglie, nell’ inteadimento di onorare 
la memoria dei Frivlani morti per lin- 
dipendenza deli’ Italia nostra, stabili 
farne incidere i nomi sopra una la; 
da collocarsi nel Capolizogo della Provinci 3. 
ed affidava alla:scrivente |’ incarico di rac» © 
cogliere ed ordinare’ tutti gli. ‘elementi. 
necessari alla compilazione di un “tale 
elenco. d È 

Quanto incerto è. difficile | possa essere:. 
P esito finale dello ricerche «da: -istitàîrsi : 
per tale. scopo,-senza: una efficace: coope-.. 
razione delle Autorità tutte  Comunali.e 
Provinciali, sia per?’ estensione della 
Provincia nostra, sia per l'esattezza ri- 
chiesta da tale lavoro, è ovvio il ricono- 
scere ; ed è appunto. perciò, che la «scri 
vente si rivolge Lalla S. V. Iustr. co 
preghiera di eccitare quanti nel Comune, 
cui la S. V. Ilnstr., è preposta, avessero .. (i. 
notizie riguardanti Friutani, che dal 1848. . 
în poi, abbiano data la loro vita per ‘la. 
libertà ed indipendenza dell’ Italia nostra, .- 

a voler dare toîte le indicazioni, che sono. . 
a. loro cognizione, e che a giudizio della: 
S. V. possono essere utili al consegai- ;..; 
mento dello scopo, chie: «la scrivente :si è. 
prefisso, Queste indicazioni la S.-V. si. 
‘compiaccia di far: trascrivere nella sppita 
tabella, phoxvorrà «e gun bb. n 
vinon qualsiasi applicazione geometrica - 
; Irmamentale. 
dei: Tiene pure una raccolta dî modelli 
u:svariati, onde i signori acquirenti 
c; possano farsi un'idea della perfetta. 
esecuzione dei lavori e della modicità ‘© 

dei prezzi, > 7 0 

Tiene înoltre disponibili delle mo- © > 
biglie eleganti e complete da sala, - 

camere da letto, o camere da rice: . . 

vimento. n ° 

























































































. Donini »— Marca Antoninî > Francesco 
Comianciat — Ernesto D' Agostini, 
‘ ‘Siamo certì che gli onorevoli Sindaci 
‘della Provîncia seconderanno con zelo e 
‘ soliécitudine la pia @ patriottica iniziativa 
presa dalla Sadietà dei Reduci, rispondendo 
prontamente Mine loro rivolto o assu» 
méndo tutta le indicazioni richieste, 
> Essì pol, sa qualohe fatto si presentasse 
dubbio, non varranno, pensiamo, astenersi 
< dal'imandaro la informazioni del caso, 
»’ dalle: quali la ‘Commissione apposita potrà 
trarre, gli elementi @ i criteri per deli 
© berare in, proposito, 
LE: Così P'elanco riuscirà veramente com 
ploto: "patriottica idea potrà Iradursi, 
pienezza, in atto, 


‘nella 

‘+ Società, Operaja Udinese. Il 
. Consiglio"decnvocato per domani alte 12 
« morid: «ool seguente ordine del giorno: 
‘3, Nomina -dì altri membri per la Com- 
- missione consultiva sulla Esposizione di 
Udine:1888. — 2, Nomina delta Com- 
“missione eseoutiva per solennizzare la festa 
‘’abniversaria della Società, — 8, Destina- 
ione:a*stopì di beneficenza della somma 
offerta dal signor G. Gambierasi. — 4, 
< Comunicazioni della Presidenza. — 5, 
Soci nuotì, > 
. Socletà agenti di commereio. 
«Il Consiglio è convocato a seduta pel giorno 
di. lunedì 29 corr, alle ora 4 pom. nei 
(locali “della Società per trattare il seguente 
» ordine ‘del giorno : 
“+, 1: Comunicazioni diverse, 

2: Atiissione dei soci, 
:.. 8. Approvazione dell’agio percentuale al 
collettor 




















27 maggio 1882. 
Il Segretario O. Cossio. 
La Società udinese di giu» 


+ mastica dari mercoledì 31 corrente nel 
Teatro Minerva, graziosamebte concesso dai 
proprietari, il saggio annuale di ginnastica 
e.di scherma;. 


































dne elettrica. Secondo 
vd iltuafinazione generale della 
città di-Udide,, pubblica e privata, valendosi 
delle cadute’ del Lédra, compilato con 
molto i studio dall'ing. municipale 
,, e presentato alla Commis» | 
Comune, ‘dando 1’illu- 
ti a'tro centesimi lora, 
Ze costa più di sei, 
Metà prézzo, riuscirebbe 
l'illuminazione pubblica 
are quindi 40 mila 
lancio comunale. 
Il corrispondente udi- 
nto scrive in proposito: 
trebbesi dare esecuzione 
itto di portare, cioè, me- 
macchine ‘dinamo - elet- 
ta ia città la forza svilup- 
e? Ledra, Trasformare 
‘ salto l’‘energia ditiamica 
d, la quale, a sua volta 
conduttore nell’ interno 
nie ‘niacchine apposite si 
ovamente in. energia 
le a ‘dire in ‘forza * motrice, 
limentare le offitine e le 
Att ‘helle prop 
















vini ‘alla. Mostra. 
dei. premi, Non 
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Norme ‘disci 
mercato del hoz= 

‘ol pubblicate:dal Municipio 

Ai Udin Ap ne A 

Nessuno*potrà inirometteérsi nelle 

se non è chiamato dalle 

















mediatori patentati, se 
i, e coloro' che sa- 
icertifitato prescritto dal: 
gge-dì Pubblica Sicn- 
è ‘ 'lficio di 


n essétido media- 
i Fanno © ‘ad esercitare 
ensalé, -divranno farne do- 
al..Manicipio; il quale1a inoltierà 
favorevole all’ Ispettorato di Pub. 
“blica Sichrezza ove, risulti ‘1’ inestà è buona 











«L. 1500 circa, Sarebbe quindi una ben 





-dbcontrare il mostro Comune pel trasporto 
“locamento' siamo d’accorilo fino ad un certo 
\ la Loggia di S. Giovanni, destinata più a 


|«Pantheon che ad. essere occupata da un 


+ amodello ‘in' modo da essere visibile da tutti 


«goevole: per.gli ‘usi-ai quali essa è de- 


, Sfoghi dei nostri vezzosi gamins che non 


+ stesso. Udimmò. anzi: da. buona ‘fonte”tià 


':Tribudale si tenguno in giudiziale custodia 


Art. 11, to apposita tabella, esposta sul 
mercato, saranno indicati con numero pro- 
fressivo Ì romi dei mediatori patentati e 
dei sonsali autorizzati a norma del citato 
art, 57 della Leggo di Pubblica Sicurezza, 
ì quali ultimi dovranno portare in modo 
visibile sul petto nna piastra col rispettivo 
numero d' ordine corrispondente a quello 
della tabella, 

Art, 12, I mediatori e sensali dovranno 
attenersi al vigente Regolamento pel prezzo 
medrto dei bozzoli, ed indicara all’ inca- 
ricato della registrazione le coad:zioni del 
contratto all'atto della pesatura, nonchè 
il nome dei contraenti. 

Art, 18, Coloro che non ottemperassero 
alle disposizioni Muoicipali 0 facessero 
notifiche io mala fede, verranno per quel 
giorno allontanati dal mercato, 

Ta caso di recidiva saré provocato per 
parte dell Autorità di Pubblica Sicurezza 
il ritiro della licenza, 

Art. 14. Potrà vietarsi 1’ accesso sul 
mercato a coloro che nelle contrattazioni 
usano modi violenti, schiamazzano, ingiu- 
riano le persone, ovvero manomettono la 
galetta offerta io vendita. 

Art. 16. I coutravventori alle disposi. 
zioni contennie nel presente Regolamento, 
saranno puniti a senso ‘dell'art, 146 della 
Legge sull’ Amministrazione Comunale e 
Provinciale ; e ciò -senza pregiudizio delle 
diverse penalità specialmente stabi ito nelle 
premesse norme o per gli atti contemplati 
dal Codice Penale, 


Ia promozione dell'onor. DI 
Lenna. Colla sua promozione a coloo- 
nello, ’onor. Di Leona è passato da Ro- 
ma a Viterbo, ove si trova il reggimento 
di cui gli fu dato il comando, Il sno pas. 
saggio dal corpo di stato maggiore al 
comando d'un reggimento è un fatto nor- 
male, poichè si ha l'abitudine che totti gli 
ufficiali appartenenti a quel corpo si io- 
Yiino per due anni ad no servizio attivo, 
trascorsi î quali, ritornano allo staio 
maggiore. 


Conferenza. Domenica 28 maggio 
alle ore 11 antim., nel Tsatro Nazionale, 
il nostro concittadino ave. Attilio Luzzatto, 
Direttore del Giornale la Ragione di Mi- 
lano, terrà una confereuza sul tema: Le 
nuove elezioni, limori e speranze per l’avve- 
mire d' Itala. La conferenza è pubblica. 


Sul modello donato dal Wa. 
drassi alla città nostra abbiamo sentito 
dire che non sarà neanche aperta una di- 
scussione nel seno del nostro Consiglio 
comunale. Siamo anche noi del parere 
che l'atto nobilissimo del Madrassi meriti 
Una giusta ricompensa coll’ accettazione 
immediata del dono stesso, e non possiamo 
quiadi chè condolerci della freddezza e 
dell'opposizione di quei pochi che obbiet- 
tono 0 non esservi posto in Udine pel 
collocamento cel modello, 0 qualche cosa 
altro che è bello tacere, Tali persone do- 
vrebbero pur sapere che il modello all’e- 
gregio artista costò sopra L. 8000 in soli 
materiali, senza calcolare la mano d’opera, 
‘ che oltre a questo per imballo e spe- 
dizione da Parigi a Roma ci rimise altre 


meschina cosa là spesa che andrebbe ad 


la Roma:ad Udine. 
Tn ‘quanto alle ‘difficoltà pel sito di col. 


‘punto. 
Non. ci pare propria. la chiesetta sotto 


lavoro: solo, essendo il modello del Ma- 
«drassi' alto m. 3.90; nè ‘propria è fa sala 
«dell’Ajace perchè . dovendosi collocare il 


quattro i lati e girabile, si toglierebbe alla 
sala stessa lo. spazio più che mai biso 


«slinata; 

Noo igooriamo che, essendo il modello 
di gesso, all'aperto é impossibile esporlo, 
anche per un dovuto riguardo ai nobili 


Jo risparmierebbero di certo. Ma non sh- 
‘biamo ancora il Palazzo Bartolini ? 0 sopra 
nella sala, o nell’atrio abbasso vi è spazio 
bastante ‘pel collocamento del modello È 
da scelta*sadrà proprio sull'atrio det Pa- |" 
“lazzo. «Tanto. meglio, perchè esso ‘sarebbe 
«adalialissimo ;all’uopo :e così verrebbe de- 
‘Mipita fafqueslione 6 :tolti dali’ imbarazzo 
«quei pochi :del: parer contrario. 

:Effetti di . sospetta prove= 
‘nienza fa giudiziale sequestro. 
Presso 1° Ufticio d° istruziode di questo 


‘gli effetti è valori descritti nel seguente 
“elenco, che ‘appariscobo di sospetta pro- 





etenle” "ento "| 





| gramma:vebdutò -sblle ‘:piritie Superiori a 
i 0 ‘chilogrammi “centesimi: 4 per quelle 
Li disotto dî ‘quesio” quantitativo, salva 
previa diversa intelligenza’ fra le parti. 
Nessun .aliro diritio:spettà:al mediatore 0 
‘sensale. da 


















‘’véenienza e che sono forse di derivazione 











“luogo di’ reside 













6. cogiome, 






np 
nza 





con cimiero e con pendenti a tre foglie. 
Nel centro della boccoh: con un diamante 
iù grosse degli alir: dieci, che formano 


îl contorno a cerchio, con quattro piccoli | 


diamaati sul cimiero, e tro altri dismanti 
nelle foghe del pendente, Il numero delle 
pietre diamanti suindicato, è uguale e 
corrispondente all'uno, ed all’altro dei 
due orecchini, i quali tulti e due sono 
montati in argento con gambo e fodero 
d’oro basso, Detto paio d'orecchini viene 
valutato lire 76, è “ono contenuti in vo 
astuccio. 

2. Un paio boccole con piccoto pen- 
dente con diamante in centro montato a 
giorno ed in argento, e con oto piccole 
pietruzze diamanti all’iatorno; i piceoli 
pendenti sono forniti di uo diamante per 
cadauno, simile a quetto del ceniro della 
boccola. Il gambo 6 fodero è di oro basso. 
In una delle boccole mancano tre pielruzze 
del contorno, neli'altra nessuna mancanza, 
Dette boccole vengono vatutate lire 45. 

3. Un anello d’oro con cinque pietre 
fiamminghe incastonate in argento, e cou 
meotatura a gioroo antica del valore di 
lire 100, 

4. Aliro anello d’oro con quattordici 
piccoli diamanti incastonati in argento, ri. 
partiti in duo file paraliele ed’ aderemi 
l'una all’attra, sette pietrozze per cadauna, 
del valore di tire 85, 

5. Altro anello d'oro ad una sola pietra 
fiamminga, incastonata in argento di forma 
moderna, del valore di lire 40. 

6. Un piccolo remontoi» da donna con 
doppia calotta ia oro portante 1 n, 66609.18 
R. Cilindro ad otto rub ni, fabbrica F-eer- 
Bercellan, con smalto, con stella nel centro, 
a sei piccoli diamanti,del valore di lire 60, 


(Continua) 


N co. Pietro di Brazza giuo= 
gerà dall’ Africa e sbarcherà a Liverpool 
il 31 corrente. La contessa di * Brazzà, 
madre del giovane Conte e uno de’ suoi 
fratelli partono per Parigi ad incontrarlo, 


Pel Collegio Convitto di CI. 
vidale. Dicesi che il senatore Pecile, 
assieme col deputato del collegio di Ci- 
vidale generale  Bassecouri, abbiano fatto 
pressanti istanze al ministro Baccelli per 
un sussidio al Collegio Convitto di quella 
città, con lusinga di riescita, 


AI Circolo àrtistico un nvovo 
geniale trattenimento s’bbe jersera; let- 
teratura, musica ed ombre, insomma una 
varietà dilettevole. Occupiamoci prima di 
tutto della parte letteraria, 

L'avvocato D° Agostini mostiò come 
l’arte c'entra anch'essa quale fattore della 
nostra nazionale indipendenza. Mostrà 
quale scossa dettero verso la fine del seculo 
scorso all’intorpidita italia la rivoluzicne 
francese, e le guerre napoleoniche larga— 
menté partecipate dai figli del R-gno 
italico, come vivessero fresche nella me- 
moria dei nostri Je lotte gloriose anche 
degi”Italiani, come tale memoria fosse rav- 
vivata. dalle art, come dappoi fossimo 
educati alla lotta nazionale anche dall'arte 
che mediante il Lipparini ci mostrava le 
imprese dei Greci, e così ricordò la gran 
messe che l’arte fece nelle guerre del 
1848 49, in quelle del'a Crimea e nelle 
posseriori dal 1859 al 1870, cha ci val- 
sero l’unità dell'Italia, 

Anclie il dou. Ago: mostrò così di 
credere, che l’arte può e deve farsi ispi- 
ratrice d’alti e nobili sentimenti, di pa- 
triottismo, di aspirazioni a quelle gloriose 
imprese che inalzano e tempravo il ca- 
rattere dei Popoli. L'arte per l’arte nem- 
meno a lui sembrò che sis falta per ajutare 
quel risorgimento nazionale che fu e sarà 
scopo costante d’ogni buon Italiano. Ed 
il pubblico, che lo applaudì, fu dello stesso 
suo parere, Gli alti generosi sia degl’in- 
dividui, sia dei popoli sono una eredità 
di cui essi possono, mediante l’arte, gio- 
varsi, per la educazione di tutte le gene- 
razioni che si succedono. Chi fa qualche 
cosa di distinto nel mondo, anche deca- 
duto, può sperare di risorgere; ed a c.ò 
l’arte principalinente lo sjula. 














Dopo la lettura, ebbe luogo un tratte- 
nimento musicale che cominci coo no 
bellissimo poipourri per clarinetto, eseguito 
alla perfezione dal sig. E. Delia Vedova 
accompagnato al piano dal sig M. Casel- 
lotti. Venne poscia una fantasia per fl .uto, 
con accompagnamento pure di piano, E 
secutori: il valentissimo pianista M,Pinocchi 
ed un riusicante: della : banda militare, I 
calorosi ‘appiausi dell’ uditorio testificarono 
Quanto maravigliosamente fosse slato con- 
dotto il difficilissimo pezzo. 

Chiuse la serata. ona dolente istoria 
presentata col’ mezzo della lanterna magica 
ed illustrata per- cura del prof. Del Puppo, 

La 'Sveletà ‘orchestrale mi= 
lanese. ‘Giéfni - sono ‘venne in questo 
giornale espresso «il desiderio ‘che la Pre- 
sidenza del nostro Teatro Sociale facesse 
prauiclie. per . avere una sera Lio Udine la 
Società ‘orcliastrale milanese, che sta adesso 
facendo “un girò -per parecchie città del- 
VAN italia, O-a'veniamo a ‘sapere che la 
solerte Presidenza aveva prevevuto un al 
desiderio, ed era entrata in Irattative a 











sorecchini a 





questo scopo. Senonchè. la Società or- 


: chestrale avendo chiesto per un concerto 


Doo meno di tre mila lire, le trattative 
non ‘bbero seguito, 

Pubblicazione. È uscito il Fa. 
scicolo XVII della raccolta completa delle 


i Poesie di Pietro Zorutii, edizione Cosmi. 
a 


À questo fascicolo vanno vate due illu— 
strazioni: La sagre di Bolzan e Lis mes 
gloriss. 


I processo d’an processo. La 
mancanza di spaz o ci obbliga a differire 
ai prossimo numero la continuazione dello 
serio del dott. Lorenzeni portante il 
premesso litolo. 


Inaugurazione sospesa. Corre 
voce, che crediamo fondata, avere l'Autorità 
prefettizia ordinato che | inaugurazione 
della lapide a Paolo Sarpi io S. Vito al 
Tagliamento venga sospesa, e ciò per 
motivi d’ordine pubblico. 


Cose di Tricesimo. Partammo 
pochi giorni sono della prova di valore 
civile det brigadiere dei carabinieri ui 
stazionati Felice Mandella, che pose a 
misico la propria per salvare la vita di 
Giuseppe Eilero, nelia di cui osteria svi- 
duppossi un incendio Ja notte del 14 al 
15 corrente mese. 

loterpreta0do il desiderio di tutto il 
Comune, jeri il Consiglio ha votato per 
acclamazione di ripgreziare il coraggioso 
trigadiere e di raccomandarlo caldamente 
al R. Prefetto ed al Comandante del reali 
Carab nieri della Provincia onde voglia il 
Governo del Re condegnamente rimeritare 
la eroica azione. 


Programma dei pezzi musicali che 
verranno eseguiti dalla Banda militare del 
9° Regg. fanteria sotto la Loggia munici» 
pale, domadi, 28, dalle ore 6 aile S som. 
1. Marcia N. N. 
2. Mazurka « A fior di labbra» Sala 





3. Sinfonia « [sabella d'Aragona » Pedrotti 
4. Finale 2° « Trovatore » Verdi 
5. Valzer « AI fonte » Mariotti 
6. Pot-pourri « Traviata » Verdi 
7. Polka « Aggradite » Strauss 


Teatro Minerva. Domani sera, 
domenica, seconda ed ultima rappresenta- 
zione della Lucia col celebre tenore cav. 
Emilio Naudio. È 


— (Ore 1030 p.) — Teatro abbastanza 
popolato e pubblico assai b-n disposto. IL 
cav. Naudia, applauditissimo, giustifica 
sua belussima fama. Dopo il primo atto 
due volte chiamato da eatusiastici applausi 
al proscenio, assieme alla signorina Giorgio 
— ottima Lucia. 

Atto secondo. — Gran successo il quar- 
tetto magistralmente eseguito dalla Gior- 
gio, Nsudio, Mighazzi e Riva. Si dovette 
replicarlo per generale r chiesta. Assai 
bene il finale, dopo di che gli arusti 
vennero due volte chiamati al proscemo. 


Meatro Nazionale. I fraielli Gi- 
tards ed il prestigiatore Msrtini daranno, 
domani sera, una seconda rappresentazione. 


Uificio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal 21 al 27 maggio 


Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 9 
id. morti id. 1 id. _ 
Esposti id. — id  — 
Totale n. 22 


Mortî a domicilio. 


Giulia Pegoraro di Antonio di mesi 2 
— Giuseppe Zuliani di Girolamo d'anni 2 
— Luigia Bulfonì di Giuliano d’anvi 5 
— Teresa Zoratti fu Valentino d’ anni 5I 
att. alle occ. di casa — Rosa Papparotti- 
Zucchiatti fa Francesco d’anni 90, con- 
tadina — Marianna Fraozolini-Driussi fu 
Paolo d'anni 58, serva — Angelo Del 
Zowuo fa Valentino d'anvi 48, linaiuolo 
— Maria Bertoni fu Gio. Batta d’ anni 15, 
serva — Giuseppina Pez di Luigi d'anni 5 
— Rosa Lodolo di Antonio d’anni le 
mesi $ — Lucia Piuini Zsnutto fu Ao 
gelo d’ anni 22, att. alle occ, di casa — 
Gio. Batta Pajani fu Gio. Batta d’anai I 
— Arturo Gioba di Lurgi di mesi jl — 
Cesare Pellesmni di Ettore d'anni 1 e 
mesi 3.— Oliva Zuppelli di Gio. Botta 
di mesi 2 — Lucia Papparotto di Inno- 
cente d’anni 7. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Maria  B.aachi-Gazzioi di Gregorio 
d’ anni 5A, att, alle occ, di casa — Lui. 
gia Padernel-Rosolino fu Giacomo d' uoni 
40, alt. alle occ. di casa — Pietro Stel 
fu Macco d’aon 59, agricoltore — Cu 
tenina Dragsnie di Giovanni d'anni 19, 
contadina — Valeotino Marino fa Gu- 
seppe d’anni 69, agricoltore — Osualdo 
Peressini fu Inovcenle d’anni 83, agri- 
coltora:— Antonio Cantarutti fo Giuseppe 
d’ avnì 63, agricoltore — -Teresa Cussigh» 
Treppo fu. Antonio d'anni 64, contadina 
— Angelo Maros fu Santo d'anni 61, 
agricoltore — Elisabetta Ferino fu Ao- 
tonio d’ anni ‘57, serva — Marianna Foi- 
Canciagi fu Avtomo d’ anni 45, contadina 
— Arturo Vianello: di .Borioto d'anni 4 
e mesi :6 — Regina Cecconti Paniguto di 
Giscomo. d’ anni 32, contadina. 


Morti. nell’ Ospitale. Militare 
Geremia Zacchi fu:G:aseppe id’ anni 22° 





soldato nel 9.°-Reggi. Fanteria —-Enrico 
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Gasparini di Vincenzo d'anai 21, solday 
nel 9° Regg. Faulens. 
Tolale n. 31 
dvi quali 10 non appart. al Com. di Udine, 
Matrimoni È 


Abionio De Cecco agricoltore con Ce. 

cilla Castneto contadina. 
Pubblicazioni di matrimonio 

esposte agg: (domen:ca) nell’ albo municipale, 

Cesare Neingleia macchinista ferroviario 
con Elisabetta Dario att, alle oce, di case 
— Gio. Batta Franzolini, agricoltore cog 
Giuditta Zilli contadina — Giovanni Tolfo 
parrucchiere coo Amalia Modena cucittice 
*— Pietro-Alessandro Fontapini negoziante 
con Elisalietta Casarsa att, alle occ. di 
casa — Luigi Franzolini conciapelli con 
Luigia Serafini aut. alle occ. di casa — 
Giovanni Fa:dutti litografo con Rosa Picco 
att. alle occ, di casa — Giuseppa Sera. 
fini fsbbro ferraio con Giuseppina Zineili 
serva, 
tu. 

Versi della Domenica. 


Amor muto 
(da LENAU). 


Oh mi fésse amica sorte 
Spegner lento a te daccaato ; 
Fra’ tuoi sguardi e ’ dolce incanto 
Uonsumar di voluttà ; 

Quale in muta voluttade 
Stiamma or la face pia, 
Che di questa Vergin dia 
Muore inoanzi a la beltà, 





Ad un ambizioso 
(dallo atesso). 


Lascia il combattere 
Per fama e onori: 
A te medesimo 
Rivolgi ogn’apsia, 
Volgi ogni stadio: 
Vivrai, oh credilo, 
Giorni migliori, 


Pietro Lorenzetti. 
———___ 


FATTI VARII 


Biglietti falsi. U giornali an- 
Dunziano essere in giro biglietti falsi da 
lire veni col numero 316 e 2532, emis- 
sione 30. aprile 1871. 











— _——————————___mnoo 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 26. Confermasi che il conte Win- 
rifen è stato trasferito a Parigi ib sosti- 
tuzione di Beust. Il suo presunto succes- 
sore è il conte Lasolf, inviato a Madrid. 

Il senatore Catuboo succederebbe a De- 
sprez, ambasc atore francese presso il Va- 
ticano. 

I dubbi sulla velocità del Dandolo sono 
dissipati : il vascello filerà 17 podi at 
massimo. 

Le notizie dall’ Ezitto fanno profonda 
impressione. Si crede che oramai l’azione 
molitare sia inevitabile. 

L’ onor. Berti ha ordinato una stalistica 
sull’ istruzione secondaria. 








TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Torino, 26. lersera i cavalli della 
carrozza, che trasportava atla passeggiata 
il ministro Berti con la moglie e il fra- 
tello, imp: nnatisi, fuggirono. Rovesciandosi 
la vettora, il ministro riportò alcuno con- 
tusioni, sperasi senza conseguenza ; la mo- 
glie e il fratello riportarono parecchie 
scalfitore, It cocchiere ebbe fratturata una 
gamba. Appena conosciuta ip città fa no- 
tizia, fa g.nerale 1 rammarico, 

Londra, 25. Camera dei Comuni, 
Bou ke chiede seDiike possa sempre dare as- 
sicurazione come l’ingh.Iterra 6 Ja Francia 
Sp rano, che la loro polnica egiziana avrà 
l'assenso di tutte le grandi potenze; se 
l'invio delle squadre ad Alessandria in- 
cont ò l'assenso delle potenze ; se la Fran- 
cia oppongasi, e_ perchè, all invio di 
truppe turche in Egitto, 

Duke risponde che fece dichiarare che 
ì due governi continuano a credere che lo 
poliuca concertata îra | Inghilterra e la 
Francia, in vista di ciò che chiamò il 15 
maggiò eventualità future, avrà 1° assenso 
delie altro grandi potenze e della Porta. 
Ricus: di rispoodere alle altre domande. 

Discassione det bil di coercizione, Par- 
nell dice che, allorchè fu imprigionato, 
feca il possibile per sopprimere i delitti. 
Credette s mpre che 1° acquisso solo po- 
teva trasferire la proprietà fondiaria ai fit- 
taruoli. Aggiunge che la caercizione con- 
durrà seco la formazione delle società 
segrete. Il discorso fu moderaussimo. 


Berlino, 25. Il principe di Bal- 














garia d arrivato stamano @ salutò 1° impe- 
ratore, Prima dal mezzagiorno andò a 
Postdam con l'imperatore per passare in 
rivista le truppe. Stasera serà luogo ìl 
pranzo presso l' imporatare in onore del 
prineipo. 

Londra, 20. (Comuat.) Trevetyan 
constata il grando numero di crimm ia 
Inlsoda; domanda il rigotto della mozione 
di Cowan, che è respinta con 344 voti 
conio 47, Si decide di ontrare nelta di- 
scnssione speciale. 

Costantinopoli, 25. Quaran- 
taduo ufficiali ciraassi esiliati dall' Egîuo, 
qui arrivati, sono trattati col massimo 
riguardo, 

Parigi, 20. I giornali combattono 
l'intervento turco in Egitto, che sarebba 
disastroso pegli interessi della Fraocia ia 
Africa, 

Torino, 26. Berti, dopo una notte 
alquanto inquieta, ha migliorato, 

Costantinopoli, 26, La Porta 
aderisco alla proposta di Barrére, purchè 
sì aumentino i poteri della commissione, 
e che l'attuale delegato della Bulgaria 
si nominì dalla Porta, 

Palermo, 26, Il sindaco publica 
un proclami palla celebrazione dell’ anni- 
versano del 27 maggio 1860, contenente 
un patriottico telegramma di Garibaldi e 
un altro di risposta del Sindaco, 

Parigi, 26. Lo stato del nunzio 
pontificio si è aggravato e desta appren- 
gioni, È attesa la di lui madre, 

Milano, 26. Sono partiti per Roma 
Mancini e Baccariai. 

Napoli, 26. Slamane giunse la 
salma del generale Milon, ricevuta alla 
stazione da tutte le autorità, Fu accom. 
paguata al cimitero, 


Vienna, 26. Uno autografo del- 
Vimperatore rileva che Beust fu in seguito 
a sua domanda sollevato dal posto di 
ambasciatore a Parigi. Esprime in ter- 
minì lusinghieri la riconoscenza dell’ im- 
peratore pei servigi importanti prestati dal 
conte all’ imperatore, alla casa imperiale 
8 allo Stato. 


Cairo, 26. Assicurasi che il gabi. 
netto ricusi di accettare le condizioni dei 
consolì inglese e francese, La nota dei 
controllori domanda spiegazioni sui csediti 
supplerivi, aperti seoza deliberazione del 
consiglio dei ministri. 

Parigi, 26. I giornali confermano 
che Beust si è dimesso perchè, contra» 
riamente alle vedute di Katnoky, appro- 
vava la politica franceso in Egiuo. 

Stante il rifiuto dell’ Egitto, la Francia 
e l'Inghilterra sottoporranno al concerto 
europeo 1 adozione di nuovi provvedimenti. 
Parlasi sempre dell'intervento turco. 

Londra, 26, (Comun). Lawson 
domanda che it gabipetto prometta che la 
flotta io Egitto noa agirà senza il consenso 
delia Camera, Gladstone rifiuta la promessa, 
ma soggiunge che nulla fa prevedere at- 
tualmente l’impiego della forza. È dovere 
del Governo di rispettare la sovranità del 
sultano. Sarebbe poco saggio e incompa= 
tibile colla buona fede e col desiderio delle 
altre potenze di agire altrimenti, ma il 
governo non può accettare di avere le mani 
legate. La discussione della questione è 
ora nocevole, Îl Governo si è sempre op- 
posto a un azione separata, specialmente 
ora, stiote le relazioni intime colla Francia, 
Bisogna pure considerare i’ opinione delle 
altre potenze, e gli interessi del Sultano 
e del Kedive, Una discussione compliche- 
rebbe la situazione già complicata abba- 
stanza. Il Governo mantiene sempre buone 
speranze, 

Northeote non crede che la dichiarazione 
di Gladstone farò cessare |’ ansierà esistente. 

Berlino, 26. Il Walf bureau di- 
chiara infondata la notizia che s ansi fatti 
passi diplomatici qualsiansi per la riunione 
di une Conferenza di ambasciatori a Co- 
stantinopoli. 


DISPACCI DELLA SERA 


Cairo, 27. Il Ministero intiero è 
dimissionario. 

Tondra, 27. Glsdstone, pariaodo 
delle relazioni attuali della Francia e 
dell’Ioghilterra concernenti l' Egitto, dice 
che l'accordo fra la Francia e l'Inghilterra 
durante la guerra di Crimea non era più 
completo cha adesso. 

Costantinopoli, 27. Uta co- 
tiunicazione di Noaili:s e di Dofferin 
dice che la Francia e l’Ioglulterra aa- 
dirono in Egitto per tutelare gli interessi 
di tutte le potenze e manienere l'autorità 

del Kedive. Esse non furono mai inten- 

Zomato di sbarcare truppe. Appena l’ av- 
Venire sarà assicurato, le squadre ritire- 
tansi, Se non otiensi una soluzione pa- 
cifica, si concerteranno con le allre potenze 
è colla Turchia, 


NOTIZIE COMMERCIALI 
Coloniali. Caffè, Trieste 26, Con- 


tiuvando Je migliori notizie, il mercato 
durante la decorsa ottava fu alquanto più 

















animato; i prezzi però non subirono va. 
riazioni. 

Zuccheri, Il mercato, sotto i’ roffuenza 
d'una buona demanda, fo durante ta de- 
corsa oltava discretamente attivo pagandosi 
prezzi di leggero aumenta; alla chiusa 
però stante le aumentatesi offerte infiacchi 
alquanto. 

. Cerenli. Trieste, 26. Stante l'at- 
tivazione dei muovi dazi il mercato fu 
alquanto animato d'affari, acquistandosi il 
formento di pronta consegna a prezzi di 
aumento; mentre la merca a consegna 
futura rimase offerta a prezzi minori. 
Anche in formentoni gli affari riesciroo 
abbastanza estesi, 

Olii. Trieste 26. Avendo mancato le 
commissioni, le vendita nelle qualità co- 
muni d’olio d'oliva riescirono scarse a 
prezzi deboli. Nelle sorti fine e sopraf. 
fine discrete operazioni, particolarmente 
nei sopraffini i prezzi dei quali si so- 
stennero. 

Riso. Trieste, 28. Nella trascorsa 
quindiciaa, stante i facilitati prezzi che 
sì praticarono, gli affari riescirono un po” 
più attivi tanto nelle qualità d'Italia che 
in quelle di Birmania. 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 27. 


Preseniazione dei progetti: 1. Modifi- 
cazioni sul reclutamento. 2. Reclutamento 
e obblighi degli ufficiali di riserva, com- 
plemento e milizia territoriale. 3. Proroga 
dei trattati di commercio con 1’ Ioghilterra, 
la Germania, il Belgio, la Svizzera e la 
Spagna, 

Sopra domanda di Magliani, quest’al- 
timo progetto dichiarasi di urgenza, e de- 
mandasi alla commissione speciale com- 
posta di Caracciolo, Trocchi, Serra, Ra- 
aponi e Malusardì. 

Riconvocaziene a domicilio. 

















Camera del deputati 
Seduta del 27. 


Presidenza Abiguente. 
Apresi la seduta alle ore 2.15. 


Sanl' Onofrio sollecita la relazione della 
legge concernente le ferrovie complemen- 
tari di 2 e 3 categoria, 

Il presidente risponde che farà premure. 

Massari dice che il triste caso di Berti 
ha impressionato dolorosamente la Camera 
e prega il presidente a significare la no- 
tizia di questo sentim»nto e fornire alla 
Camera notizie sul suo stato di salute. 

Disandonato si unisce a Massari. 

Il presidente fa conoscere che la pre- 
sidenza non ha tardato a chiedere notizie 
e comunica |’ ultmo telegramma del pre- 
fetto di Torio che annunzia un miglio- 
ramento e la fiducia di una prossima 
guarigione. 

Non essendo riuscito eletto alcuno nella 
votazione di ieri, come commissario per 
le circoscrizioni elettorali politiche, si 
procede alla votazione di ballottaggio fra 
Ferracia e Bianchi, Sono lasciate te urne 
aperte. 

Squarcina svolge la sua proposta di 
legge per aggregare il comune di Piazzola 
sul Brenta al comune di San Giorgio .io 
Bosco, la quale, consenziente Depretis, è 
presa in considerazione. 

Aperta la discussione sulle legge per 
l’ istiluzione dei Liri a segno, Depretis pro- 
pone si svolga sul progerto ministeriale. 

Mocenni accenna perchè il ministro e 
8 la commissione sì sono accordati negli 
emendamenti. 

L'art. 1.0, con una proposta di Mas- 

sari, è approvato quale segue : È istilaito 
nel regno il tiro bazionale a segno allo 
scopo di preparare la gioventù al servizio 
miltare 6 promuovere e conservare la 
pratica delle armi in coloro che fanno 
parte dell’ esercito permanente e sue mi- 
lizie. . 
Art. 2: Il tiro è sotto la direzione del 
ministero della guerra per Ja parte tecnica 
e dell’ interno per Ja parte auministrativa. 
1 approvato. 

Art, 3: Tn ogni capoluogo di proviacia 
o mandamento sarà costituita una dire- 
Zione del tiro a segno provinciale, com- 
posta del prefetto della provincia, del sin- 
daco del capoluogo, del comandante pre- 
sidio ecc, È approvato. 

Art. 4: Jo ogoi capoluogo di proviacia 
o mandamento potrà essere istituita una 
Società del tiro quando sui ruoli d' iscri- 
zione si abbiano almeno 100 tiratori. La 
Società è rappresentata e amministrata da 
una presidenza locale di 5, 7 o 9 membri, 
secondo che il numero -degli iscritti è in» 
feriore a 200, a 400 0 superiore a 400. 
Fanno parte della presidenza il Sindaco 
ecc. È approvato. 





GIORNALE DI UDINE 


Art, 8: I cittadini :he abbiano com- 
piutî i 16 anni possoro essere iscritti al 
tiro purchè presentino un certificato di 
buona condotta del Siadaco 6 se mino- 
renai d'atto di consensc dei genitori 0 tu- 
tori, È approvato. 

Art. 6: Jo ciascuna sede di un tiro si 
stabiliranco tre ruoli sorrispondeati ai tre 
riparti in cui si divderanno i tiratori, 
cioè 1. te scuole pe i giovani studenti 
che non hanco ancora concorso alla leva; 
2. milizia, per tutti quelli iscritti neli’e- 
sercito permanente o nelle milizie ; 3. Li- 
bero a tutti ì ciuaditi. Ogni tiratore che 
si fa inscrivere paga li tassa annua di L.3. 

Art. 7: Sono esenti da tassa coloro che 
presentano il ceruficto di indigenza del 
municipio ove hanno domicilio. Tate cer- 
tificato esime daì pagare le smupizioni 
agl'inscritii del 2° riparto milizia. È ap- 
provato. 

Art. 8: Coloro ch» provino di avere 
frequentato per due inni i tiri secondo le 
norme da stabilirsi con regolamento godono 
0 totale esenzione dalla istruzione se di 
terza categoria 0 totale o parziale esen- 
zione deli’ istruzione se di 2.a. Gli indi- 
vidui dell'esercito permanente io congedo 
illimitato sono esentati dai richiam: per 
istruzione. È approvato. 

Art. 9: Gli aspiranti al volontariato di 
un anno o al ritardo della chiamata noo 
possono godere di questi vantaggi se non 
dimostrano di aver frequentato almeno il 
tiro a segno secondo le norme da fissarsi 
con regolamento, Questa condizione non si 
esige dai giovani domiciliati in località 
dove non siavi tiro istituito almeno da 2 
anni, È approvato. 

Art. 10: Le tasseannuali si riscuotono 
in una sola rata colle norme per l'esazione 
delle smposte dirette. È approvato. Art, 
11: All’impianto dei Liri e costruzione dei 
bersagli dove ancora pon esistono si prov- 
vederà, quando non provvedano i contri- 
buti spontanei dei citiadipi, mediante il 
concorso nella spesa del governo, della 
provincia e dei comuni. 

Dopo osservazioni di Disandonato, De- 
pretis, Della Rocca, Vollaro, Mocenvi, 
R'coiti e Ferrero l’act. 11 è approvato. 

Art, 12: Sarà annualmente iscritto nel 
bilancio del ministero dell’ interno il cone 
corso governativo per |’ impianto del tiro 
nazionale. Uoa quota ragguagliata al quinto 
della spesa sarà a carico det comuni e per 
ua altro quinto a carico delle provincie. 

Quest’ articolo è approvato così dopo 
emendamenti introdottivi da Depretis in 
seguito ad osservazioni di Indelli. 

Art. 13: Per le spese di servizio del 
tiro sarà provvedoto colle tasse di cui 
l'art, 9, col prezzo delle munizioni pa- 
gate dai tiratori al costo, colle offerte 
dei cittadini, coi sussidi del Governo, delle 
proviacia e comuni. È approvato. 

Art, 14: L’armi saranno i fucili d’ or- 
dinanza dell’ esercite. Il tiro si eseguì:à 
secondo le istruzioni in uso per |’ esercito. 
L’ amministrazione militare potrà cedere 
alle società armi da fuoco e mupizioni 
al semplice costo di fabbrica e a paga- 
meoto immediato. Le società ammettono 
nei loro campi di tiro i militari. È ap- 
provato. 

Art, 15: Aonualmente si eseguiranno 
gare comunali per ciascuna società, 
provinciali per le società d'ogni provincia 
ogni due anai nel loogo da indicarsi dalla 
direzione centrale. È approsato. 

L’ Art, 16: Determina chi sorveglia ì’ 0s- 
servanza di questa legge nelle società ed 
applica ta sanzione che in casi gravi può 
essere lo scioglimento temporaneo. È ap- 
provato. 

Art. 17: E comuni pon capiluogo di 
mandamento che volessero per conto pro- 
prio istituire una società di tiro godranno le 
medesime facilitazioni e riceveranno anche 
sovvenzioni se dichiarino di accettare 
questa legge a regolamento, Dovranno ap- 
provarsì tali società con decreto reale, 
È approvato. 

Art, Î8: La società già regolarmente 
esistenti possono fondersi colle nazionali 
uniformaodosi alla presente legge. Se in- 
vece desiderano conservare la loro autonomia 
non partecipano ai vantaggi e alle sov 
venzioni stabilite pel tiro nazionale. È 
Approvato, 

L'art. 19: Volendo i soci stabilire 
gare e premiazioni speciali lo potranno 
coli’ autorizzazione della presidenza lo- 
cale; se desidèrano recarsi colletuvamente 
a gare d'altri luoghi ne chiederanno 
alla direzione provinciale. Le spese oc- 
correnti avranno frutto d’introiti speciali. 

approvato. 

L'art. 20: Il regolamento determinerà 
come la costituzione delle Commissioni 
provinciali e locati, il riparto degli assegni, 
la formazione dei ruoli ed ognì altro pro- 
vedimento richiesto dall'esecuzione della 
presente legge. È approvato. 

Discutesì la legge soll’ordinamento de. 
gli arsenali marittimi. Chiusa la discos- 
sione generale approvansi gli articoli 1, 2 
e 3 relativi ai lavori da farsì negli arse» 
nali di Spezia, Venezia e Taranto, 

Art. 4% Per l’esecuzione delle opere è 
autorizzata la spesa di 16 milioni ripar- 

Sita in 8 esercizi e tre capitoli di bilancio. 

Mocenni raccomanda che si pensi a 








fort:ficare Taranto. Maldini risponde che 
sarà facile per via di mare. 

L’art. è approvato. 

Si voterà domani a scralinio segreto. 

Baccarini presenta la fegge per facoltà 
al municipio di Torino di trasportare in 
altra località i! mopumente a Carlo Alberto. 

Quindi dichiara che risponderà ia occa- 
sione del bilancio dei lavori alla interro- 
gazidoe di Pirisi-Sciotto sui due pooti di 
Goltelli e Posada. 

Anaupziasi una interrogazione di Mas- 
sari sui danni prodotti dal terremoto in 
lcune località dell’ Umbria. 

Depretis risponderà mercoledì. 

Discutesi la leggo legge per l’allargamento 
delie banchine nel primo braccio del molo nel 
Porto di Bari e ricosiruzione di quella 
nel Porto di Briodisi e pel faro di 3.0 
ordine nell’isoja Valcano ed uno di 5.0 
ordine a capo S. Marco presso Sciacca. 

Approvansigli articoli della legge. I detti 
lavori per la complessiva spesa di 880,000 
lire saranno eseguiti nel ariennio 1882-84. 

Si procede alla votazione delle leggi 
discusse ieri che risultano approvate: 
quella sul trattamento degli operai per- 
manenti e lavoranti avventizi della: R. 
Marina con voti 169 contro 69, e quella 
sugli stipendi fissi degli ufficiali e impiegati 
dell’ amministrazione della guerra con 
voti 177 contro 21. 

Levasi la seduta alle ore 6.45. 


Cairo, 27. Una lettera del presi- 
dente del Cobsiglio al Kedive dico: Al- 
l’arrivo delle squadre Vostra Altezza chiese 
istruzioni a Costantinopoli. Atleadeva ri- 
sposta quando i consoli inglese e francese 
conseguarono la nota 25 maggio al Mini- 
stero che aveva preparata l’unita risposta. 
Vostra Altezza allorchè venimmo a chie- 
derne l’avviso, ci dichiarò che aveva ac- 
cettato la nota, accettazione contraria al- 
l'avviso unanime del Ministero, perchè 
l'intervento estero lede i diritti del Sul- 
tano, Quindi presentiamo le dimissioni. 

Accennata la risposta da cousegnarsi ai 
consoli, il Ministero dice che la nota an- 
glo-francese tocca questioni di ordine in- 
terno che le potenze riconobbero di com- 
petenza esclusivamente egiziana. 

It Governo del Kedive sarà sempre 
lieto di seguire i consigli benevoli della 
Francia e deli’loghilterra; ma deplora di 
non potere attualmente accettarli perchè 
comprometterebbe le leggi e la costita- 
zione del paese e ifirmani. Se la Francia 
e l'Inghilterra credono che la questione 
sollevata tocchi la politica generale, con- 
verrebbe sottoporle alla Tarchia, potenza 
sovrana. 

Cairo, 27. Conformemente ai con- 
sigli dei rappresentanti della Francia e 
dell'Ioghilterra, il Kedive accettò le di- 
missioni del gabinetto e risponderà oggi 
alla loro nota. Chiamò Bemarlutti gover 
natore di Alessandria. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 
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COMMISSIONE, LIQUIDATRICE 


DELLA SOCIETÀ ANONIMA 
Dalle Strade Ferrate Romane 
in liquidazione 





Convocazione di adunanza generale 
ordinaria. 


Visti gli articoli 6 della conven- 
zione di riscatto del 17 novembre 1873 
e 8 del suo atto addizionale del 21 
novembre 1877, approvati con la legge 
29 gennalo 1880, n. 5249 {Serie 2°); 

Visto Part. 8, lettere 4), 2/, delle 
norme per effettuare la liquidazione 
deliberate dall’ assemblea generale 
della Società nel 27 ottobre 1881. 

Visto l’art. 2 del prefato atto ad- 
dizionale 21 novembre 1877, per il 
quale le azioni garantite (già Livor- 
nesi) sono diventate debito dello Stato 
col giorno 1° gennaio 1882, nel quale 
ebbe effetto la convenzione di riscatto, 
insieme all’ atto addizionale, giusta 
l'art, 2 della legge di approvazione, 
nonchè l'avviso del 28 aprile 1882, 
pubblicato dalla Regia Direzione Ge. 
nerale del Debito Pubblico, con il 
qbale fu già disposta la effettuazione 
della conversione delle azioni stesse 
in rendita consolidata, operata diret- 
tamente dal R. Gòverno; per locchè 
i portatori delle azioni già Livornesi 
non formano più parte della Società 
delle Strade Ferrate Romane in li- 
quidazione. 

La Commissione liquidatrice, nella 
sua seduta del 16 corrente, ha dali- 
berato di convocare i signori azionisti 
della Società in liquidazione (esclusi 
come sopra i possessori delle azioni 
già Livornesi) in adunanza generale 
ordinaria pel giorno 28 (ventotto) 
giugoo p. v., a mezzogiorno, in una 
sala del palazzo della Regia Direzione 
Generale delle Ferrovie Romane (gen- 















tilmente cencessa a tal uopo), in Fi. 
renze (Piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, n, 7), ed ha fissato per la 
detta adunanza il seguente 
PROGRAMMA : 


1 Lettura della relazione dei sin- 
daci per la revisione del bilancio della 
Società, chiuso al 31 dicembre 1881. 

2. Discussione ed approvazione dél 
bilancio medesimo; 

3, Nomina di due liquidatori sup- 
plenti in surrogazione del sig. Dini 
cap.* Piero, rinunciatario, e del 
cav, Adolfo Brunicardi, che 
giusta l’articolo 1 delle norme per la 
liquidazione fu chiamato ad integrare 
il Collegio dei liquidatori effettivi 
stante la rinuncia del commendatore 
av. Nicolò Nobili. 

Con aliro avviso sarà portato a 
conoscenza degli azionisti il regola- 
mento per l’assemblea suddetta. 

Firenze, 17 maggio 1882. 


Il Presidente della Commissione liguidatrice 
E. DEODA TI. 


Te 


Il numero 22 anno 1882 
DEL 


FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nica 28 maggio în tutta 
V Italia, contiene » 


Bricciche, Il fanfutla della Domenica — 
Carlo Goldoni, Paulo Fambri — Scrittori 
russi : Giorgio Dolstojevsky, D. Giampoli 
— Domabdatelo al reverendo Sam Cow, 
Petruccelli della Gattina — Una prima 
rappresentazione, Giuseppe Biadego — 
Casanova e le sue « Memorie » Ettore 
Mola — La Bella, Emma Perodi — Cro- 
naca -- Libri nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1’ Italia 





Abbonamento per l’Italia annue L. 5 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno 1. 28, semestre |. 14,50, tri- 
mestre |. 7,50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


REGGIMENTO DI CAVALLERIA 


Foggia (11) 
AVVISO D'ASTA, 
Per la vendita di cavalli riformati 


$' invita chiunque voglia attendere 
alla compra di N. 18 cavalli di ri. 
forma a presentarsi nel giorno 30 
maggio 1882 e seguenti alle ore 9 
antimeridiane nel rondò della piazza 
dei giardini di questa città per ivi, 
previo incanto, venderne eseguire il 
deliberamento a favore dell’ ultimo 
migliore offerente ed a danaro con- 
tante. 

I compratori sono sin d'ora diffi- 
dat, che i cavalli saranno loro con- 
segnati sul luogo dell’ incanto appena 
effettuatone il deliberamento e sbor- 
satone il prezzo; ma che. sebbene 
siano visitati da veterinari prima del- 
l incanto per accertare che non siano 
affetti da malattia attaccaticcia, in- 
tendonsi tuttavia venduti senza gua» 
rentigia alcuna e con dichiarazione 
anzi di rinunzia assoluta per parte 
dei compratori medesimi ad ogni 
benefizio della legge in simil casi 
acconsentito ; e sono diffidati ancora 
che essi dovrauno essere provvisti 
degli arnesi necessari per condursi 
via i cavalli, poichè dall’istante che 
questi saranno consegnati agli acqui» 
sitori 8’ intenderà cessato ogni obbligo 


Roma, Piazza 





ai soldati di prestarvi l’opera loro, 


e saranno ritirati gli arnesì con cui 
quelli siano stati condotti sul luogo 
della vendita, 

Udine, addì 27 maggio 1882 - 


Il Segretazio della Comm. 
Manfredi. 


G. B. Gabaglio 


IN VIA DELLE CARCERI N. 18 


avverte il pubblico che assume com- 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. 

Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un'idea della perfetta 
esecuzione dei lavori e della modicità 
dei prezzi. 

Tiene inoltre disponibili delle mo- 
biglie eleganti e complete da sala, 
camere da letto, e camere da rice. 
vimento. - 





































*ARMVI PARTENZE ARRIVI 


A Venezia PA VENEZIA a Upim 
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DE 


gricoltore Veterinario 
OSSIA 

Maniera di conoscere, curare e guarire 
‘se‘stessi tutte le malattie interne ed esterne 


DEGLI ‘ANIMALI DOMESTICI 


uli, asini, tori. buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli 
ani, ecc. 

ggiuntavi la cura, delle malattie delle galline, polli d’ India, 

a antire Piccioni, conigli e gatti. 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
di veterinaria popolare 


















; pes l Sllevalzeato, nutrizione e loro governo, misure 
Aérsi; nelle epidemie:e nelle malattie contaggiose 
otto pratiche, spiegazioni da saper preparare 
apgrare” i medicamenti con economia usati dagli 
il‘veterinari, ‘dai pastori, contadina, fattori, massai, caccra ori e 
allevatori del bobine di tutte le parti d' Europa e d'America. 


IRiceltaio” promniato:. “dalla Regia Socletà economica della Marca 
raduzione dal tedesco, fatta‘sulla 21% edizione, trattato secondo 
nale ‘condizione della sclenza dei veterinari H. Renner e M. 


ngi 




























NEL TRENTINO 


le di fama. ‘secolare ferruginosa e gasosa. — Guarigione si- 
stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, E: 

suore, affezioni nervose, emiorragier clorosi, ece. 

Rivolgerri! al Direttore della Ferie i ‘in Brescia C. 

ori Farniaciati « e depositi’ annunciati. «A 




















alli, marmi, alabastri; ‘schiuma, ece., 
i all'acqua, e-mantiene la sonorità - 
mace adesione ' di due;-fiaconi uniti 


pi blica igiene o di Milano; 
dei concorsi Sanit: 
fante “volumetto contenente circa 5000 formule prese 
‘plù accreditate, presso i cultori della Medicina: di tutte 
«guarire qualsiasi : malattia. 
UDINE presso 1 
t,:L:65 




















E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Mare. 





( Una Scoperta 


In questi giorni mena gian rumore nel campo della 
scienza un nuovo ritrovato, la PROMOTRICOSINA, del ce 
lebre medico omeopatico dott. Giacome Peirano, merce il 
quale migliaia e migliaia d’i nfividui calvi haono riscqui- 
stato i capelli! In varj congrasi medici tenutisi recente 
mento, lau CROMOTRICOSINA. da riportato il plauso gene 
rale. Mediante questo specifico { capelli rinascono dalla 
circonforenza al centro come finsima lunugine quasi invi- 
sibile, che impioga de’ mesi a criscere, e comincia verso le 
tempia e all’ocipito, estendendod in ultimo verso la fronte 
dove sogliono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 

! (emissio capillorum cum colora fa vedere in poche sett. 





mano e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 
lenti microscopiche, la desidera:a suluzione del problema! 
Era si infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 
narj: Francesea Novello-Dasso, vecchia di 94 unni (Sulta 
S. Rocco Genova) è G. B. Bonivera vecchio di anni 80 
(Salita Pollaiuoli Genova) ì quali hanno riacquistato tutti 
i loro capelit? 





Deposito presso l’ Amministrazione del Giornale di L- 
dine. Un vasetto costa L. 8. 8 visne spedito dietro richiesta 
coll’aggiunta di soli cent. 60. 28 


Una Scoperta Prodigiosa ) 








Memoriale Tecnico 


Baccolta di tavole, formole e regole pratiche di 


Aritm. Algeb. Geometria Trigon. Voltim. Topografia, Resi- 
stenza dei ‘materiali, Costruzioni civili e stradali, Meccanica, 
idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
tare, ecc. ecc. 

ad uso degli 
Ingegneri, Architetti, Meccanici, — Industriali, Capomastri, 
Appaltatori, Periti, Agrimensori, Amministratori, Alpinisti, Uf- 
ficiali delì’ Esere.to, ecc. ecc, 
Compilato dall'ingegnere Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta. 59 
Si vende presso l’Ufficio del Giornale di Udine al prezzo di L. 4.50 








DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON È CON. 


proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 
73 R9 medaglie 29 


Medaglia d’oro Parigi 1878 
Medaglia d’oro Miluno 1881 











Specialità dello Stabilimento : 


Elixr Coca Diavolo 
Amaro di Felsina Colombo 
Evcalyptos Liquor della Foresta 
Monte Titano Guarani 


San Gottardo 

Alpipista Italiano 
Assortimento di Creme ed altri liquori fini. 

GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 


Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL BÈNÉDICTINE dell’ ABBAZIA DI FECAMP. 29 ] 


Arancio di Monaco 
Lombardorum 














( Una Scoperta Prodigiosa ) ) È 





Unico deposito in 
UDINE alla farmacia 


Le inserzioni dalla Fanta per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I Agence Picena de Publicité 


È solamente garantito il vero Sciroppo depurativo di 
Pariglina composto del prof. G. MAZZO 
quando sia in bottiglie identiche alla forma presente, con 
marca di fabbrica e l'Etichetta dorata. = Esse bottiglie 
trovansi in vendita avcolte in carta gialla portanti la stessa 
Etichetta în colore rosso, e fermate nella parte superiore 
della Marca depositata. Egual confezione hanno le mezze 
bottiglie. — Prezzo delle grandi L. 9, mezze L. 5. 
NB, Tre bottiglie (dose per una cura) presso lo Stabili- 
mesto L. 25, e in tutti quei paesi del continente ove 
non w sia deposito e vi percorra la ferrovia. si spediscono 
franche di porto e d'imballaggio per L. @'7. 4 


8 otcenie SPECIALI E AcNERiTo 
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D' Chimico - Farmacista ? 


ù PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 















OI PRIMA CLASSE 


| “Magoni Ni cvaLuert” 





LINI di Roma, 
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RALI 


INTERNAZIONALI 








TRASPORTI GENE 


Via Aquileja N. 33. 
-LUCCA Pzuosi E C. 


Ditta COLAJANNI 


MILANO 
Via Broletto N. 26. 


ANCONA G. VentoRINI 


Casa principale in GENOVA, Via delle Fontane, 10 rimpetto la Chiesa di S. Sabina. 
Agenzia della Società Generale delle Messaggerie di Francia e della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore. 
— Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione — 

“=. PARTENZE GIORNALIERE per. Nuova York, Boston, Filadelfia, ecc. ecc. 


ts” PER RIO JANEIRO (Brasile) 

22 Maggio vap. L’ITALIA 3. cl. fr. 180 

21 Maggio. vap. POITOU 3. cl. fr. 180 
3 Giugno vap. EUROPA - non tocca Brasile - 





12 Giugno vap. NAVARRE 
22 Giugno vap. COLOMBO 
28 Giugno vap. BOURGOGNE 


MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES (Argentina) —<@ 


3. cl. fr. 180 
3. cl, fr. 180 
3. cl. fr, 180 


Per le suddette destinazioni partenza il 15 Giugno, prezzi molto ridotti. 


La Ditta COLAJANNI incaricata officialmente dal Governo Argentino, ai i passeggeri muniti di certificato 
di buona condotta e passaporto, fa ottenere, giunti a Buenos-Ayres tutto ciò che è concesso dalla Legge 


SUE ‘emigrazione e colonizzazione. 


ESE ‘qualanque schiarimento rivolga alla suindicata Ditta. 





